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ALTEZZA REALE 



Udì cosa e di commendazione degnissima 
ella è 1* intraprendere , che fanno oggigiorno 
diversi Principi d'Europa, eruditi viaggi per le 
più eulte regioni della medesima , onde ben 
conoscere coll'oculare ispezione le costumanze 
e gli usi dei vari popoli, lottato delle scienze, 
e delle arti , e quel più che può meritare l'atten- 
zione di chi è fatto per governare; o per istar 
d'appresso allo splendor dei Troni . A tal fine 
avete Voi, o Real Principe, avuto diletto di 
percorrere il bel Paese 

Che Appenin parte t e il mar circonda e l Alpe , 
osservando e raccogliendo parecchi oggetti di 
dotti ed ameni studi , e tra gli altri una ricca 
serie di scelte medaglie, Specialmente della Ma- 
gna Grecia , e della Sicilia . 



Una tal serie , Vi degnaste , nel vostro 
soggiorno in Firenze, di sottoporla alle mie os- 
servazioni, e Vi piacque di permettermi che io 
ne descrivessi alcune di quelle che mi parvero 
contener qualche distinta particolarità, che 
meritasse d'esser notata, e sono appunto le pre- 
senti, che ho l'onore d'umiliare in omaggio 
all' Altezza Vostra Reale. E confessandomi al 
sommo riconoscente per la vostra singoiar Bontà, 
Vi prego a gradir questo tenue lavoro, ed a riem- 
pierne il manchevole colla Grazia vostra, mentre 
col più profondo ossequio mi pregio di dichia- 
rarmi 



Di Vostra Altezza Reale 

Firenze i Giugno 1821. 



Umil. m ° Dev.-"> ObM. mn Servò 
DOMENICO SESTINI. 
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L iivw aaxn di Monsignore Cristiano Federigo, Principe 
Ereditario di Danimarca, trovandosi in Firenze nel Maggio del i8at 
mi fece l'onore d' invitarmi ad osservare una scelta serie di medaglie 
della Magna Grecia , e della Sicilia da Lui acquistate nel tempo 
del suo soggiorno di Roma , e di Napoli . Ebbi pertanto il piacere 
d'ammirar lamella conservazione in molte d'esse , e la rarità, e copia 
di quelle specialmente appartenenti alla città di Taranto , con altre 
parecchie incuse di Metaponto, Sibari , Crotone, Caulonia . 

Le più particolari di queste son quelle, che ora prendo a 
descrivere, ed insieme alcune dell'antica Grecia, che fanno parte 
della collezione del prelodato Principe, che ai suoi studi aggiunge 
con i speciale intelligenza quello della Numismatica. 

A. P V L I A 

A R P I . 

1. A. Equus fraenatus liber cnrrens ad d. 

*. Vncus, vel Harpago, in area a s. A. AR..4. Tab. I. fig. 1. 

a. ET MAN. Caput Apollinis laureatum ad ». pone,, l.yra. 

a. APPANQ Leo ad d. Rradiens , superne pentagonum. 
N. /E. 3. m. Tab I. fig. a. 

Questa città d'Arpi , attestano Virgilio , e Plinio , che fu fabbricata 
da Diomede re d' Etolia , e figlio di Tideo ; e Servio narra , che lo 
stesso Diomede fece fabbricare nella Puglia una città , e chiamar 
col nome della sua patria /irgos-Hippion , donde si derivò corrot 
tamenlc Argyripa , e da questo il solo Arpos . 



l<a prima medaglietta d'argento din. i. di perfetto lavoro , esiste 
in pochi musei, e il primo che una ne pubblicasse, fu il Chiariss. 
Millingen (i) . 

La lettera A che si legge posta in alto del cavallo che corre, 
è l' iniziale del nome d'Arpi, e il cavallo detto in greco innos è 
allusivo , secondo l' osservazione d'Eckhcl , al nome d'Argos-ffippion, 
a cui appartiene l'altro tipo, detto in greco àpr*> , àpTtzyn , Ialinamente 
harpago, oncino. Un tal tipo non si può in conseguenza prender 
per una falce, come qualcuno ha supposto. La lettera A posta isolata 
nel campo della medaglia , può essere l'iniziale d' un nome di magi- 
strato, come AAIOY. e tale si legge in una di rame esistente nel 
museo Regio di Parigi (a). 

Un altro esemplare di quella segnata di n. a. come esistente oel 
museo Regio di Napoli, fu descritta dal cel. Avellino (3} j ma vi sono 
corrosi i nomi. Nella nostra si legge per l' intiero ET MAN, e 
APrANQN. 

Il tipo del Leone è nuovo nelle medaglie d'Arpi , r può riferirsi 
alla forza di Diomede, che si mostrò assai valoroso nella guerra 
Troiana , o può dirsi allusivo ad Ercole Etotto . 11 pentagono 
espresso come simbolo, è un segno pitagorico, adottato sulle 
medaglie di varie altre città della Magna Grecia. Ma il più par- 
ticolare si è di vedervisi rappresentala una testa d'Apollo, e una 
cetra. Abbiamo in Pausania (4) , ove parla della città di Tre 
zene, che nel bosco consacrato a Ippolito figlio <Ti Tereo, era 
un tempio d'Apollo Epibaterio (ascendente) il quale credevano i 
Trczeni che fosse stato dedicato da Diomede, dopo essersi salvato 
(fella tempestaci suo ritorno dall'assedio di Troia, erbe parimente 
da esso fossero istituiti i giuochi Pitii in onor d'Apollo, a cui può 
bone alluder la cetra, qnalor si supponga, come cosa non impro- 
babile, che il di lui culto in Arpi avesse avuto origine da quel dei 
Tiezeni . 

(i) Rvc. «le* <|uelfj. meii. gree. iniyl. p. io', tnb 1. Pig. io. 

(a) Mioniiet SuppL L *6o. *. 4*5 (3; \è Voi. I. Sappi, p. aa. n. 35. 

(4) In Cor. cap. 3a. 



RYBASTINI. 

i. Caput Herculis imberbe laureatimi. 

9. PYY. Clava , ex qua pendet pharetra , pone arcus, omnia 
intra lauream . JE. 3.p. Tab. I. fig. 3. 
Ne pubblicò Pelierin (i) per la prima volta uua simile, e in 
vista dell'epigrafe PYY. l'attribuì a Rhypae, città dell'Acaia. Io però 
non mi persuado, cbe dalla voce PTY sia ben derivato il nome di 
Ryphae, dette da Strabone ?vt!(, e da Stefano ?vxou . In Pausania, 
si legge Pura* t« spunta (Rhyparum ruinae) . Oltre di cbe tali 
medaglie, ed altre ancora con tipo diverso non ci son pervenute 
dalle parti della Morea, ma bensì dalla Puglia, a cui debbono 
appartenere, e nominatamente alla città detta Rubos , o Rubi , come 
sta scritto negl'itinerari, e nelle tavole. Ond'è, cbe crediamo di 
poter inferire, che in antico codesta città si chiamasse PY¥, e quindi 
si facesse Rubi, o Rubos, ed i suoi popoli veuissero appellati 
Rybastini . il qua) nome si trova espresso in altre medaglie, e cosi 
li chiama Plinio , ponendoli tra i mediterranei della Peucezia, insiem 
co' Mateolani , e co' Si/ vini . Il lor territorio venne denominato da 
Frontino, Rubustinus. 

Le medaglie non bene asssegnate alla città Achea di Ripe, come 
quella sopradescritta, sono le appresso. 

i. Caput Jovis laureatimi , pone 0, ante, lunula. 

qr. PYY. Aquila alis eialis fulmini insistcns ad s., pone lunula. A ì.3. 
i. Eckhel. Num. Vet.p. xzcytab&.fig. ai. ex Mus. privato. 
a. Mu$ Hederv. P. J.p. i5g. n. 4014- 
3. Ex Mus. R. Bavariae. 
». Caput Jovis laureatum. 

PYY. Aquila fulmini insistcns ad s. AL. 3. 
i. Mus. Pembr. P. 11. tab. a5. Jig. la. 
a. Miotmet 11. p. 199. #1. 370. ex Mus. Rcg. Gali. 
3. Ex Mus. Coniti, a Wiciay. 
3. TPCCCOC Caput Jovis. 

sr. PY. Mulier ad « stans d. pateram , s. cornucopiae. Al. 3. 
Mus. tlunt.p. a55. tab. 46. fig. la. sub Rhypis Achaiae . 

(1) SnppL I. pag. 3i. Pltoc. I. 6g. 10. 



L V C A N T A 

METAPONTVM. 

i. Pallas armau gradiens ad s. 
9. META. Noctua spicae insistei». M. 3. 

Non esiste altra simile a questa nel Museo Regio Parigino, e non 
è accennata neppur nel Tomo I. di Mionnet (Supplemento etc. ). 
Neil' enumerazione fatta dall 'Avellino (i) delle medaglie Mctapontine 
ei ne descrive una del M. Reg. Napoletano. 

Nel Tomo Vili. Lettere di continuazione p. 4. parlai di quella 
eh' è nel Museo Hedervariano, e notai, che in Metaponto era un tempio 
di Minerva, e celebre era il culto di Cerere, e però ci si vede rap- 
presentata Pali ade, e la civetta, che sta posata sopra d' una spiga di 
grano; lo che allude all'abbondanza del medesimo, che si raccoglieva 
nel suo territorio, e di tal maniera quei popoli, come narra Strabone , 
auream messem Delphi* dedicarunt. 

È da avvertire, che nelle medaglie di Pepareto, isola situata 
vicino *\V Athos, detto ora Monte Santo, si trovano gli stessi tipi di 
questa di Metaponto e la sola differenza , che vi si ravvisa, è che la 
civetta è senza simbolo , o posa sopra un ramoscello d'olivo , come 
tipo della Minerva d'Alene, ed in queste si legge riEllA. e in quelle 
META. Eccoue di Pepareto una nuova da me ovservata nel Museo 
Cesareo Vindobonense. 

Pallas gradiens d. hastara vibrat, s. clypeumobucit, iuxlasignum 
astri incusum. 

st. DEIIA. Noctua stana. JE. 3. 

SIRIS et P YX V S. 

1. M^oMOM. retrograde et bustrophedon ut in eciypo. 
Taurus ad s. gradiens , et retrospiciens , opere extante , omnia intra 
circulum ornatum , vel parvis globulis distinctum. 

«. Idem Taurus incusus ad d. cnm eodem circulo. In ex-ergo: 
xn. ut in ectypo; opere extante. AR. tn.m. Tab. I. fig. 4 

(■) lui. Veu Voi. alter, p. 19. n. 203. 
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Tra le tante medaglie incuse di Posidonia, Metaponto, Sibari, 
Caulonia , e Crotone , questa di Siris e Pyxus , i cai nomi sono ivi 
■colpiti, ci si mostra per una delle più preziose, e più rare, non ostante . 
che alcune lettere della voce X1PINOE eian divenute evanide, e il 
metallo annerito. Ella è peraltro simile a quella , che Millin nel suo 
viaggio della Magna Grecia aveva acquistato in Taranto pel Museo 
Regio Parigino, e la pubblicò nell'anno 1814. con un'esatta descri- 
zione, dedicata a Monsig. Giuseppe Capicelatro , Arcivescovo di 
Taranto, già possessore d'una gran raccolta di medaglie Tarantine, 
la più ricca che si conosca , la quale passata indi da una mano in 
un'altra, fa parte ora del Museo Cesareo di Vienna. 

■ 

SYBÀRIS, THVRIVM, COPIA. 

1 . Neptunus nudus ad d. gradiens , pendente ex ulroque brachio 
palliolo , d. extenta, s. elata tridentem vibrare videtur. 

V. VM. Taurus gradiens , infra pisciculus. AR.4*Tab. I. fig.5. 
a. ©OTPIA. Caput Cereris ad s. spicis coronatimi. 

». Taurus cornupeta ad s. superne ISTI, infra thyrsus. JE. 3. 
Tab. I..63. 6. 
' 3. Caput Dianae ad d. , prominente retro pharetra. 

». eOTPlftN. KAES1N. Apollo nudus ad s. gradiens , d. ple- 
etrum, s. demissa parvam lyram gestat. JE. 3. Duplex . Tab 1. fig. 7. 
4- Caput muliebre velatimi , in vertice turritum, poneS. 
&. COPIA. l„ C. C. Cornucopiae. M. 3. Tab. I. fìg. 8. 
Tra le medaglie della città di Sibari ho descritto queste quattro, 
che mi son sembrate le più interessanti. 

Nella prima, le due lettere VM. poste in modo retrogrado, 
cioè da destra a sinistra , sono le iniziali di Sibari, ed è simile a quella 
che si vede pubblicata, come unica, nel Museo Britannico (i),cbc 
in vista del suo delicato lavoro si dee riportare al tempo , in cui i 
Sibariti esuli dalla distrutta lor patria, avendo domandato soccorso 
agli Ateniesi, e radunata gente collettizia dal Peloponneso, tornarono 
con queste forze al suolo natio, e dietro all'avviso dell'oracolo 
edificarono una nuova città presso un fonte chiamato T/iuria , onde 
(1) T«b. UI. fig. ao. 
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i! nome di Thurio. Allora i greci avventizi accumulati nella stessa 
citta coi Sibariti > coniarouo anch'essi la lor moneta con la leggenda 
eOTPIdN.e colla figura d'un Toro corni pela, a differenza di quello 
rappresentato in sembianza mansueta nelle medaglie dei reduci 
Sibariti . 

La medaglia in rame di n. ■>. con la leggenda 60YPI A. da 
una parte, e IET1. dall' altra, non ostante che l'abbia osservata in 
pochi musei, la vedo da altri assegnata ora a Turio, ed ora ad Istica 
dell' Eubea; e ciò forse perchè la voce I£TI. indicasse il nome 
di quella citta. È però indubitato, che quella voce ISTI, denota 
il nome d* un magistrato della città, il cui vero nome era Thurium , 
e Thuria. E in prova della nostra asserzione fa qui a proposito il 
riportare la descrizione d'un' altra medaglia simile del Museo Heder- 
variano, che ha la voce tronca di I1APME. cioè di riAPMENIIKOE. 
nome d'altro magistrato, come è quello d'IETI. per IEHAPXOZ. 
i. eOYPI A. Caput Cereria spicis coronatore ad «. 

9. Tauros cornupeta ad s. superne I1APMB. (ultimae duae 
literae in nexu ) infra . piscis. JE. 5. Ex Mas. Hedervariano . 

Tra le incerte del Museo Regio Parigino ne vidi un'altra, di 
cui presi la nota seguente. 

a. eoYPIA. Caput Cereria spicis coronatum ad s. 

«. Taurus cornupeta ad s. superne IET.. iufra fulmen, Tel 
piscis. AL 3. 

Mionnct (ì) ne descrisse parimente una simile del Museo Regio 
Parigino sotto Thurium , leggendovi LI. per ISTI, e un' altra sotto 
Histiaea dell' Eubea ( «) nell' appresso modo. 

5. ICTIA. (sic) Caput Cercris tpicis coronatum ad s. 
«f. Taurus cornupeta ad s. superneJXT I. JE. 3. 
Sembra che l'autore prelodato equivocasse io leggere ICTIA. in 
vece di 0OTPIA. a ragion delle lettere alquanto logore. 

Anche nel Museo Regio Danese (3)ne fu descritta una senza l' indi- 
cazione del pesce . L' Utcssa mancanza si vede in quella pubblicata 
dal P. Magnai» (4) e vi sono apposti tre puntini per accennarli , e ^ 
furono sopposti dall' Eckhel perla lacuna della voce l£TI. 

(i) De«cr. de Med. T. I. p. n. 695. (a) T. II. p. 3i 1. n 91. 

(3) P. I p. 5.. u. »6. (4) M«ceU. T.L uix 5a. fig. 3. 
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11 Minervino (i) pubbli conne una dal suo Museo senza la voce 
6 0YPIA. e ti lesse TE TI. in scambio d'I E TI. e fu di parere, 
cbe fosse della città, detta ora Viesti. 

Debbo aggiungere, che una tal medaglia di Tona fu ancora da 
me veduta in Bologna presso il eh. Av. Girolamo Bianconi, la quale 
ha EIETI A. in vece d'IET L 

. 4. ©OYPIA. Caput Cereris spicis coronatum ad 8. 

st. Taurus coraupeta ad s. superne EIET1A. infra thyrsus. JE.S. 

Altre medaglie si trovano col nome di ©OYPIA. le quali non 
hanno tutte il Toro cornipeta,ma da una parte la testa laureata d'Apollo, 
e dall'altra la Lira, e sono le seguenti. * 

5. Caput Apollinis laureatum , pone AP. in roonogrammate . 

9. 0OTP1A. Lyra. 3. 
Mion. T. I. Sappi, p. 334. n. 867. ex Mus. R. Gali. 

6. Alius simili*, sed pone caput Apollinis, Itiuus pastorali*. 3. 
Mion. I. c. n. 868. ex Mus. Durand, Parisi is . 

7. Caput Mercurii pile© tectura , pone globulus 
n. tìuT. 

PIA. Equus decurrens , desuper botrus. /E. 4- 
Ex Mus. Cues. Mediol. 

Una simile, ma non di perfetta conservazione, e colle Ire ulti me 
lettere mancanti , cioè PIA. fu pubblicata nel Mus. Britannico (a). La 
nostra sopra descritta pone in chiaro, chela descrizione datane dal 
cel. Taylor Combe non è la vera . 

La medaglia gemina di n. 3. si trova pubblicata anco dal pretato 
P. Magnan (3) collo stesso nome di magistrato, cioè KAEIi N. e 
per quanto sembrami , non fu ben rappresentata la figura del rovescio 
della medesima, apparendo nelle nostre due esser quella d'apollo 
tenendo cella destra il plettro, e nella sinistra una piccola lira. 

Ne fu da Mionnet (4) descritta una simile , leggendovi soltanto 
KAE. e vi fu da esso ravvisata una figura d' un uomo nudo con una 
patera nella destra, e un panierino di figura sferica nella sinistra. 

Parlando Diodoro Siculo (5) dell' altercatone, che i Turj com- 
posti d* Ateniesi , e di altri popoli del Peloponneso , ebbero tra loro 

(1) Drl Monte Volture p. 209. tav. 3. fig. 8. (a) l ab. 3. fig. al. 

(3) MùceU. X. i. Tai>. taf. Gg. XI (',; T. I.p.i;*.u. C91. (5) L. XJI. c 3*. 



Vili 

sulla scelta del nume da caratterizzarsi per fondatore , dice, essere 
staio da essi risoluto di consultare l'oracolo di Delfo, e lampista fu 
a favor d'Apollo. 

La medaglia di n. 4. appartiene a Copia, che fu il terzo nome, 
dato alla città di Sibari, ove fu condotta uua Colonia Romana. È dessa 
aneddota, ed ha la sigla S, come nota del scmissc, posta dietro 
alla testa muliebre velata con una piccola torre soprapposla , deno- 
tante il genio d'una città ben fortiGcata. Le sigle L. C C. son le 
iniziali dei nomi, od'un sol nome, come di Lucio Cajo Cornelio^ 
o simil altro, che n'era il Duumviro. 

B R V T T I I 

CROTON. 

1. Saepia. 

v. pPO. Tripus. AR. 4. Tab I. fig. 9. 
a« Dimidius Pegasus saliens ad s. sub quo duo globuli. 
». <?PO. Tripus. AR.4. Tab. I. fig. 10. 

Simili medagliette scelte dalla serie delle < i ntoniate , son rare 
nelle Collezioni. La prima delle due sopraddescritte rappresenta una 
specie di Seppia, come produzione del mare, dove era situata la 
ciltà di Crotone . 

Il P. Magnan (1) ne pubblicò una , in cui è figurato un polipo, 
che peraltro non ben si distingue , e una cicogna , accanto al tripode 
dalla parte destra. 

La seconda col mezzo Pegaso, e due globoli sotlo, apparisce 
inedia, e questi si trovano eziandio in una medaglia del peso di 
grani 10 t l Q inglesi, pubblicata nel Museo Britannico (a) col tipo 
d' una Lepre che corre, in vece d'un mezzo Pegaso. Cosi fatti globoli 
vogliono, al parer mio, significare il valore della medesima relativo 
a due oboli . 

Il Pegaso, che si vede scolpito ancora in alcune di Crotone, è tipo 
Acaico, perchè Miscello fondatore di Crotone, era nativo d'Acaja, 



fi) Bniitia. Tab. 1 18. IL Tajlor Comi* Tab III Cf . »*\ 



come abbiam da Strabone, il qual riferisce, cb'egli ebbe per 
compagno Archia di Corinto, quell' istesso che andò a fondare una 
Colonia in Siracusa; ed è naturale, che i tipi della madre patria 
fossero adottati anche nelle Colonie . In qualche altra si trova 
sul!' istesso Pegaso espresso Bellerofonte, che combatte colla Chimera. 
Oltre di che Crotone egualmente che Corinto usò sempre nelle sue 
medaglie il Koph Fenicio, detto dai Greci Koppa, che venne ado- 
prato nei tempi più remoti, ed in seguito fu cambiato nel Kappa, 
cioè K. 

SICILIA 

A L V N T I V M. 

I. AAoNTIoN. Caput Apollinis laureatura ad d. pone AA. 
*. Sine epigraphe . Taurus facie humana barbata ad d. gra- 
diena, superne taeda jaccns. M.l p. Tab. I. tig. it 

La leggenda AAONTION posta dalla parte della testa d'Apollo 
indica il nome della città, e molli sono gli esempli di medaglie che 
portano il solo nome delle città senza quello dei popoli, e viceversa. 
Onde si trova OOYPIA. e 0OTPinN. AAONTION. e A AONTINftN. 

Le due lettere AA. poste dalla stessa pai te della nostra .possono 
essere le iniziali d'alcun magistrato, o sivvero dì Alesa città non 
lontana da Aionzio , con cui fosse fatta concordia; la qual supposi- 
zione si appoggia al vedervisi rappresentato Apollo, che aveva culto 
presso gli Alcuni , come attcsta Diodoro Siculo (i) ove parla dei 
sacrifizi che gli si facevan nel tempio a lui dedicato . 

Altre medaglie degli Alontini hanno scolpilo il Toro Campano, 
che getta acqua dalla bocca . Una tal particolarità non è ben distinta 
nella nostra, ove pare, che il colpo del martello nella Zecca, sia 
scorso fuori della medesima; e questo suo gettare acqua lo hanno 
alcuni creduto allusivo a Chydas, fiume della città. 
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CAMAAINA. 

■ 

» AI OH. Caput Flavii juvenile ad ». 61o redimitum, 

largente e fronte parvo cornu tauriuo . 

. Si ne epigraphe . .Muli or cycno ad 8. verta , utraque manu 
peplum, voi velura expansum supra caput tenet, et una s. brachio 
inter collum cycoi transverso , infra flixus undarum . AH. a. 
Tab. L Gg. ia. 

È quasi consunta l'epigrafe che dovea dir K A M A PI N A IoN. 
leggendovisi le sole ultime quattro lettere; e nel mezzo óctt'omicron 
si osserva un puntino, indicante la sua pronunzia più forte, come 
d'un omega . 

Il fiume Hipparìs, che scorrea alle mura di Camerina, è per- 
sonificato colla testa giovenile, ed in fronte un piccol coruo taurino, 
denotante la rapidità di questo fiume . 

Sotto il cigno, che sostien Leda, come altri noo senza ragione 
hanno spiegato, son figurate le acque dello stesso fiume, o del lago 
di Camarina , o del mare . 

Ne pubblicò il Principe di Torremozza (1) un'altra quasi simile, 
la quale ba di più la voce ripetuta di KAMAPINA, che manca 
nella nostra . 

G E L A S. 

1. Caput juvenilc Fluvii ad s. turgente e fronte parvo corna 
taurino. 

ar. l'È. Caput Bovis, vel Tauri adversum cum facie humana 
barbata, pendentibus lemuiscis. AR. .j. Tab. I. fìg. i3. 

Se Camerina rappresentò nelle sue medaglie il fiume Hìpparìs, 
Agrigenti l' Acragas , Catania Y A menano , Assoro il Crysas, Selino 
1' tìypsas, Siracusa la fontana Arethusa , Gela parimente ebbe in 
costume d'esprimere personificato il suo fiume col nome di Geias , 
da cui avea ricevuto prima il suo. La presente medaglia è aneddota. 

(0 L Auct. Tab. U f. K . * 



LEON TINI. 

1. Caput Apollinis laureai wm , captili* ttmsis . 

». AEONT1NQN. Apollo seminudus ad d. basi iosidens , 
capite radialo, d. demissa plectrutu, s. lyram, juxta tri pus . &3.m. 
Tah. !. fig. *4. 

Una tal medaglia I fontina è aneddota,e rappresenta da una 
parte una lc6ta d'Apollo, e dall' alti a, Apollo sedente colla corona 
radiata in capo, col plettro nella destra, e la cetra nella sinistra, ed 
appresso evvi un tripode. 

Il eulto d' Apollo appresso i Leontini si ripete dai Calcidesi 
venuti dall' Rubra a fondare le colonie di Naxo , e di Taormina \ 
e fuor delle mura della prima di tali città eressero un'ara ad Apollo 
detto Arcageta; e siccome i Frontini vantavano la loro origine da 
quei Calcidesi venuti dall'Isola di Naxo, oggi Naxia , cosi non 
fecero che adottare il culto della lor principal deità . 

L I P A R A Insula. 

té AI Caput Vulcani imberbe pileo rotundo tectum ad s. 

b-. Sine epigraphe Monslrum Scyllae ad s.,d. e Mensa, s. lyram 
JE. 2. met. cr. Tab. L fig. i5. 

Una tal medaglia è da me data a Lapari , porrli • le due lettere 

AI sono da me interpolale come iniziali del nome di quella 

città, dove era celebrato il culto di Vulcano. 

Il mostro di Scilla è sempre figurato in una donna, che ha sul 
petto «lue, o più teste canine, c Gnisce in una lunga coda di pesce, 
or in allodi suonare un buccino, or di scagliare un tridente, ora 
soltanto con un prscr in mano, ed or con altri simboli- Qui ella ap- 
parisce con una cetra alla mano manca , quasi per allettare coloro 
che passavano dal capo Peloro, o sia lo stretto di Messina, ove dal- 
l'opposta parte era l'antro di quel mostro. 

Una medaglia simile fu da me osservala nel Musco Tóchon di 
Parigi con iscrizione ugualmente indecisa.. 
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ILLYRICVM. 

A M A N T I A. 

i. Caput Palhdis galeatum. 

nr. AMA. intra olcaginam JE. 3. p. Tab. I. fig. t6. 
D' A 'manti a città marittima dell' Illirico, poche medaglie si 
conoscono, e in quasi tutte è figurato un fulmine colla leggenda 
AMANTQN. Aneddota comparisce la nostra scritta soltanto con AMA. 

Di questa città fa parola Stefa no Bizzantino, narrando, ch'ella fu 
edificata dagli Abanti, dopo il loro ritorno dall'assedio di Troja , 
dai quali fu detta Abantia, permutata posteriormente in Amantia. 

APOLLONIA. 

Parecchie furono le città dedicate ad Apollo, e dal suo nome 
chiamate Apollonia. Le. medaglie appartenenti ad Apollonia Illirica 
si distinguono dalle altre per aver la leggenda in dialetto Dorico , 
cioè AFIOAA11NIATAN. per AIlOAAflNlATQN. il qual 
dialetto era comune a questi Jpolloniati , perchè provenienti dal- 
l'Acaja . Tra le varie d i simil fatta da me osservate nella prelodata 
Collezione ho scelto la presente, per esser ella aneddota. 

i. ATSfìN. {Ut. evan.) Caput Martis , vel Palladis galea lau- 
reata tri inni ad s. , pone ET. in mon. 

iy. AriOA AQN! AT AN. Aquila fulmini ad s. insistcns, ala 
laeva elata : ante , astrum. JE. 3. 

Nelle medaglie d'argento chiamate dramme, si di questa come 
di Dirrachio (Durazzo) dell' issessa regione, si leggono i nomi di 
due magistrati, uno de' quali posto in caso retto, e l'altro in genitivo. 
Quello di ATS flN. si trova spesso in quelle d'argento .egualmente 
che l' altro d* ET fio AEMAEXOT. compreso nel monogramma ET. 
prima srllaba d'un tal nome. 

Nelle mie note non trovo che ne sia stata descritta un'altra simile: 
ma bensì una ne ho rinvenuta del Museo Tóchon, con minori par- 
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titolarità della sopr ad descritta; soprattutto ella molto diversifica 
nella parte anteriore. Eccone la descrizione, 
a. Caput Jovis laurea tura. 

■/. AllOAAflNlATAN. Aquila ad s. fulmini insistens.^.3. 
I suoi tipi sono quelli stessi , che si veggono in alcune altre 
coli* epigrafe AriEIPflTAN. 

DYRRHACHIVM. 

I. Caput imberbe pileo tectura. 

i». AY. intra lauream. M. 3. Tab. I. fig. 17. 

Le medaglie d' una tal città son copiose, e specialmente quelle 
d'argento; ma la sopra descritta è aneddota, e vi si rappresenta l'ef- 
fìgie del re Genzio , il cui distintivo è d'aver sulla testa un cappello 
tondo, e teso, come costumava appresso i Tessali, i Macedoni, e gli 
Efoli. In simil guisa comparisce il prefato re in una medaglia dei 
Daorsi, popolo dell'Illirico a lui sommesso, e vi si legge la voce 
AAOPSQN. senza il nome del re , come in questa nostra , che ha 
la prima sillaba AY. per Dirrachio. 

Si sa dall'istoria, che Genzio fu un re crudele, e forsennato, il 
quale eccitato da Perseo ultimo re Macedone, colla promessa di tre- 
cento talenti , a prendere le armi , e fare seco alleanza contro i Ro- 
mani , fece mettere in carcere i loro ambasciatori , e presto pagò il 
fìo d'aver cosi violato il gius delle genti , perchè nell'anno di Roma 
586. sconfitto da Anicio pretore , e obbligato ad arrendersi , fu con- 
dotto in trionfo a Roma, insieme con la sua famiglia. 

E P I R V S. 

BVTHROTVM. 

t. Caput lunonia corona fastigiata tectum. 
Y 

1*. Taedaardens, omnia intra oleaginam JE.5. Tab. I.fìg.id. 

Nessuna medaglia greca di Butroto, oggi Bulrinto, fu conosciuta 
ai tempi d'Eckhel, e quelle credute tali , non lo furono se non arbi- 
trariamente. 

3 
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[ i prima, che si abbia simile a questa , esiste nel Museo Heder- 
variano, e fu pubblicala nei suo Catalogo (i) e descritta men che 
esattamente alla pag. l5t. n. 3385. 

Nelle rnerlaglie di Casso pe altra città Epirolica, s' incontra la 
stessa testa di Giunone con ugual ornamento. 

CORCYRA Iniula. 

1. KOPKTPAICJN. Caput muliebre raitella ornatura . 

m. KOPKTP AlCJN. Triremi* curo remiganti bus . M. a. p. 
Tab. I. 6g. 19. 

Copiose eziandio sono le medaglie di Corcira (Corfii) , e questa 
sopraddescritta è una delle men conosciute, dove si vede ripetuto 
dall'una e dall'altra parte il nome dei Corciresi. 

Una simile, che però ha le due voci KOPKTPAICJN. consunte, 
si trova descritta nel Mus. Tiepolo pag. ia63. come appresso. 
KOPKTPA. Caput muliebre. 

v. KOPKT Triremis cura remigantibus. JE. 3. 

Pare che dalla parte della testa muliebre non fosse stata letta 
per intiero la voce KOPKTPAICJN. che va parimente supplita nell'altra 
del rovescio , non essendo in queste due medaglie rappresentata la 
Ninfa Corcira, masibbene Venere, come appuoto l'effigiò nelle sue 
monete Corinto, di cui era Colonia Corcira. 
a. Caput Bacchi imberbe hedera coronatum. 
ar. KO. Oiota inter duos hederae ramos. A. 3. 
N'esiste una simile nel Museo Regio Parigino (a), iti quello di 
Berlino , e nelT Hunteriano (5) dove fu pubblicata j ma tauto Combe, 
che Mionnet vi ravvisarono due serpenti , io luogo di due ramoscelli 
d'ellera. 



(0 Tab, 14. 6g. 3oa. (a) Mono* T. II. p. 70. n. ti. (3) Tab. 19. fis> 19. 
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B O E O T I A. 

i. Clypeus Boeoticus. 

». ANAP. Diota, cai ìmminet corona radiata. AR. 
formae latae. Tab. II. fig. i. 
3. Oypeus Boeoticus. 

». AN TI. Diota, cui imminct pisciculus, omnia intra incusum. 
AR... Tab. II. 6g.a. 
Delle medaglie coniate a nome dei Beoti , fa parlalo da Bartbele- 
my (1) che riportò latte quelle esistenti nel Museo Regio di Parigi, 
tra le quali è aucora la sopra descritta di n. 1 . col nome tronco d'ANAP. 
La medaglia di n. 2. ha il nome tronco d' AM I. ed è simile a quella 
da me pubblicata dal Museo Ainslieano (2). Di questi tetradrammi 
di perielio lavoro tene conoscono sparsi nei diversi musei pia di 5o. 
e tutti coi nomi tronchi, come sopra, oltre quei tuoli , che hanno 
qualche varietà nei simboli. 

DELIVM. 



.t 



1. Caput equi Fraenatum. 
or. A. intra quadratum incusum. AR. , ( Tab. II. fig. 5. 

2. Capai equi fraenatum , ante quod Q. 

». A. intra quadratum incusum AR. 4. Tab. II. fig. 4- 
Non conobbe Eckhcl le medaglie d' argento spettami a Belio , e 

quella in rame , che attribuisce, è di Temno Eolica. Il nome di Delio 

è significato nell'unica lettera iniziale A. eh" è io mezzo al quadrato 

incoso senz'aleno tipo. 

Le medaglie di Tanagra , nel cui territorio era compreso Delio, 

hanno lo stesso tipo della testa d'un cavallo, o <J" un mezzo cavallo 

che aia. 

Nella seconda , aranti la testa del cavallo, comparisce un piccolo 
Koph, come nelle medaglie di Coronea. Potrebb' essere che quella 
lettera Koph vi fosse posta per designare una Concordia di Coronea 
con Delio. 

, T ~ _ c/ S N Y\ IH TX 

(OB.L.T.XXVI.p.54^ «D.n.p, 7 ,.3, 
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D' un'altra simile alla prima fu da me parlato nel Tomoli. Lett. 
di Continuazione p. a5. esistente ora nel Museo Regio di Baviera, 
ma non vi fu unito il disegno. 

TANAGRA. 

i. Diota , pendente ex ansis. bine parvo botro , inde folio. 
ri. TA. Uvae racemus. M. 4. Tab. II. fig. 5. 

Varie sono le città che principiano da TA- e queste due lettere 
stanno qui per Tunagra , vedendovisi la stessa forma di vaso che si 
trova espresso in tutte le medaglie de' Beoti. Tanagra inoltre uso di 
scolpire in altre di rame un grappolo d'uva , allusivo alla copia d'un 
tal prodotto del suo territorio, e insiememente al cullo di Bacco, 
ch'ebbe i natali in Beozia, la cui testa è rappresentala barbata sotto 
le sembianze del Bacco Indico. La presente medaglietta è aneddota . 

ATTICA. 

A T H E N A E. 

1. Caput Palladis galcatum cristatum, in cujus fronte quatuor 
dimidii equi, et galeae acroslolio ornatae inscolptus gryphus volans. 
»f. A6 E 

EftKP Noctua Diotae , vel Amphorae jacenti insistens, 
ATHS' in area a s. Apollo more Aegyptiaco indutus, 
AIONY adversus stans, ad cujus pedes hinc inde genius 
IO Afl alatns; d. ties Charites stantes sustinet, s. arcum . 
APTE In Diotam K., infra IO. omnia intra oleaginara 
MfìN AR. m.m. Tab. II. fig. 6. 
Di questi tetradrammi Aitici , coi nomi di Socrate e Dionisodoro, 
se ne conoscono altri sette .che oltre a questi due nomi ne hanno 
un terzo in lutti diverso, come dalla descriaiooc seguente si vede, 
a. Eadem ad versa. 

n. IflKPATHE. AIONTSOAfl. AlKAATIflN. Noctua 
Diotae jacenti insistens. In area a s.mulier stans d. tridcntera.s. arcum, 
ad pedes duo genii . In Diotam O. infra no. omnia intra oleaginam . 
AR. m. m. M'-onnet Des. de méd. lì. p. 127- * ,6 7- 
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Avendolo esaminato in Parigi un tal tetradrammo, trovai, che 
si dovea più esattamente descrìvere come appresso ss Vir nudas 
(Apollo) stans d. tres Cbarites sustinet, s. arcum . In Diotam O 
infra Z4>. S= 

5. Alius, sed EflKPATHS. AIONYEOAft. AnOAAO«J>A. 
Typus idem. In area Venus nuda stans d. tres Charites sustinet, 
s. velum- In Diotam A. infra l'i. AR. m. ra. 

i 

D'Ennerjr Cat. pag. 69. sub n. 81. 
Questo a me sembra esser lo stesso del surriferito di Mionnet; 
ma son d'opinione, che in vece d'AriOAAO<l>A. vi si debba leggere 
AXKAAnnN. c qualora si trovasse, che il citato tetradrammo non 
fosse l'identico di quello di Mionnet, è da dire , che V estensore del 
Catalogo d'Ennery fu il primo che ben vi distinguesse le tre Grazie 
prese da altri per un tridente . 

4. Alìus, sed£QKPATHE. AIONYEOAfl. ZftlAOS. Typus idem. 
In area eadem mulier. In Diotam B. infra IO. AR. in. m. 

Mionnet l. c. n. 168. 

5. Alias, sed in Diotam B. (mila ©) infra ME. AR. m.m. 

Mionnet l. c. n. 169. 

6. Alius, sed liflKPATHE. AlONYiOAfl. EPMO. Typus idem. 
In area a s. Apollo nudus ex adverso stans d. tres Charites sustinet, 
«. arcum, infra LO. AR. m.m. 

Ex Mus. Gothano . 

7. Alius, sed SflKPATHE. AIONYLOAQ. nPfìTOM. 
Typus idem . In area mulier etc. AR. m.m. 

Mionnet l. c. n. ■■ 70. 

8. Al. sed EQKPATHE. AlONYIOAfl. nPIlTOM. Typus idem. 
In area Apollo ut supra etc. infra L*. AR. m.m. 

A pud D. Puertas Hispanum, Florentiae . 

In conseguenza di che apparisce, che la figura in tutti questi 
scolpita non è una donna , nè una Venere, ma un Apollo . in alcune 
nudo , io altre vestito all' egiziana , con stretta tunica , e sostiene 
colla destra le tre Grazie, e nella sinistra ha l'arco. 

Questa stessa deità si scorge parimente in alcune medaglie in 
rame, ma per la rozzezza del conio, non furono generalmente 
distinte le tre Grazie , ed il solo Taylor Combe le ravvisò in una 



da esso pubblicata nel Museo Britannico (1) riportando il testo 
greco di Plutarco (a), dal quale si rileva , che ia Delo era una statua 
d'Apollo, che nella destra teneva un arco, e nella sinistra le tre 
Grazie, ciascuna delle quali avea un istrumento musicale, cioè una 
la lira, l'altra le tibie, e la terza la fistula , o zampogna accostata 
alla bocca . 

Un'altra consimile ne fu edita nel Museo Hunteriano (5) , ma 
la figura espressavi, fu presa per una donna con un tridente nella 
destra, egualmente che in quella di Pellerin (1). 

D'un'allra da me vista in Berlino appresso il Cav. Barthold, 
dopo che fu tornato dal suo viaggio di Grecia, presi allora l'ap- 
punto che segue . 

Apollo sians more Aegypliaco indutas, d. tres Charites sustinet, 
8- arcum . /£. 3. 

In una tal foggia abbiglia'o si scorge distintamente nel nostro 
tetradrammo l'Apollo. 

9. Caput Palladis galeatum pectore tenus ad s. pone globùlus . 
i». A0H. Prora Navis. M. 4. Tab. II. fig. 7. 
Questa medaglietta diversifica da quella pubblicata ne) Museo 
Hunteriano (5) in quanto che in essa la testa di Pallade è alla 
destra , e sullo sprone della mezza Nave è posata una piccola 
civetta, rhe manca nella nostra. La mezza Nave può alludere alla 
forza marittima, e al commercio degli Ateniesi. 

A C H A I A 

A E G I V M. 

Com modus. 

1. ATT. KAI. A. ATP. K OM OAOC. Caput Commodi imberbe 
laureatili cnm paludamento. 

v. A 1 1" I € Od N. Pallas stolata stans obversa, d. hastae, e. cly- 
peo innixa. FL 2. 
Ij medaglia di Commodo sopra descritta, fu coniata in Egio , 
città nobile dell' Acaja , rew non si trova pubblicata da altri. Nella 

(lì Pag. i33. a. 1*4. lab. 7. fig. 9 (1) De Musica c. XIV. 

(3) Tab. XI. fig. i4- (4; PeupL T. I. PUnch.»3. fig. 19. (5)T»b. XI fig. »8. 
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medesima è rappresentato Pallade che in Egio aveva un tempio , dove 
erano due statue di marmo bianco a onore di lei. 

Il motivo dell'aver gli Egei rappresentato nelle lor medaglie 
Pallade, fu probabilmente il riguardo allo stesso imperatore, che si 
eia scello per tutelare quella Deità. 

PAPH LAGONI A 

A MASTRIS. 

i. OMHPOC. (Iti. cvu.fi. ) Caput Horaeri diadematum. 

». A M AC T P l A N fi N. Mulier stolata ad s. staus d. exlenaa 
florem trifidum ostentai, s. cornucopiae. /E. 3. m. 

La città d* Amastri tanto nelle sue medaglie autonome , quanto 
in alcune imperiali ci conserva la memoria d'Omero, mediante l'ef- 
figie di lui, che vi si vede scolpila insieme col nome. In altre poi 
si osserva di più rappresentato nominatamente il fiume Melete di 
Smirne, ove è più generale opinione, che quel sommo Vate avesse 
la cuna. 

Il motivo poi che potè indurre gli Amastrùini» imprimere nelle 
loro medaglie la testa d'Omero, non sarà fuori di proposito il ri- 
peterlo dalla circostanza, che essendo slata una Colonia Ionica la 
fondatrice della città di Sesamo , detta posteriormente Amastri, fu 
sollecita di perpetuare nelle medaglie, colla rappresentanza d' Omero, 
la nazionale lor gloria. 

BITHYNIA 

NI COM EDI A. 

i. NIKOMHAEflN. Caput Rounae galealum pectore tenus, 
PO 

anle MH. 

' ». Eni. T A. Victoria ad s. stans, vel gradiens, d. elata 
riAniPIoY lauream s. palmae raraum, anle mon. sub 
KAPBQ. quo annus. ÙKL. (224) ^.5. Tab. IL fig. 8. 



Morto che fu l' ultimo Nicomede re di Bitiuia, che lasciò in 
retaggio il suo Reame alla Repubblica Romana, principiò la Ritinta 
a essere governata da un magistrato consolare, o pretoriano; e tanto 
Nicomedia, quanto Nicea , e altre città Bitiniche impressero nelle 
loro monete i uomi del magistrato Romano. Il primo , che vi si legge, 
è Caio Papirio Carbone, il quale era governatore della Provincia nel- 
l'anno di Roma 681. cosicché l'Epoca Ritmica , come fu da me 
provato nel Tomo VII. delle mie Lettere di Continuazione pag. 63. 
cominciava nell'anno di Roma 4^7. 

Parecchie son le medaglie coniate dai Nicomedesl col nome di 
questo magistrato Romano, e tutte coli anno 224. e non 221. come 
erroneamente fu letto dall'estensore del Catalogo Hcdervariano (i). 

M Y S I A 

PARIVM. 

1. Persona exerta lingua, serpentibus horrens. 

». p * Bos gradiens ad s. supra clavam. AR. 3. p. 

2. Caput imberbe galeatum , poneastrum. 

». TAPI. Noctua unguibus ramum stringens , cui insisti! ; 
pone, clava erecta. JE. 3. p. Tab. II. fig. 9. 

Parecchie sono le mezze dramme argentee di Pario sin qui de- 
scritte, e pubblicate, ma niuna di esse lo è slata insieme col simbolo 
della clava che resulta dalla descrizione delle due di sopra. 

Oltre a ciò la testa galeala non mi pare di Palladc, ma piuttosto 
di qualche redi Pergamo; e sappiamo da Strabone : L. XIII.) che 
Pario era sotto la giurisdizione de' Re A italici. 

Il simbolo della clava può aver relazione agli Eritrei che furono 
chiamati fondatori di Pario, appresso i quali era principale il culto 
d'Ercole, la cui statua fu trasportata, al dir di Pausania (») dalla 
Fenicia in Eritra. 



(.) P. I.p. 193. n. 4564. (2) LU>. VII. c. 5. 



/ 
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L E S B V S Insula. 

MYTILENE. 

Caput Apollinis laureatum capii 1 is curtis. 

». MT TI. Caput Boris, vel Vituli cum collo. M. 4. Tab. II. 
fig. 10. Triplex. 
Nessuna di siffatte medagliette era stata sin qui pubblicata , e 
due parimente furono già da me vedute presso il Cav. Elliot Inglese, 
e presso Millingeo. 

La testa d'Apollo scolpita in tutte queste medaglie ci dà a co- 
noscere che quel nume avca culto in Alititene ; e la testa aggiuntavi 
d' un vitello , sembra , che sia il tipo primario d' una tal città. E difatto 
un tipo simile ai osserva iu una piccola medaglietta d'oro di grande 
antichità, e del peso di tre grani, la qual si trova nel museo del 
Sig. Carlo d'Ott. Fontana di Trieste. Vedi la tav. II. fig. 1 1. 

La scoperta delle surriferite medaglie in rame, ci porta a cambiare 
l'attribuzione delle due medaglie d'oro da noi pubblicate nella Tav. 
IV. fig. a5. e 26. p. 54- n. a3. e 24. della Descrizione degli Stateri eie. 
aventi ambedue una testa di vitello , e un quadrato incuso; e perciò 
non appartenenti a Ctzico come allora supposi, ma bensì a Alititene. 
La medaglia di n. 26. è si milealla sopraccennata di piccolissimo modulo. 

CARIA 

ANTIOCHIA. 

1. Caput Palladis galeatum. 

v. ANTIOXEQN. Noctua stana. JE. 4. Tab. II. 6g. |». 
Di questa medaglietta non si ha se non che un altro esemplare, 
ma d'un modulo un po' più grande, ed esiste nel Museo Mediceo. 
Parve rara all'Erkhel , che la pubblicò nei suoi Num. Vet. tav. XV. 
fig. 4< e l'attribuì ad Antiochia della Siria, ma però essa appartiene 
ad Antiochia della Caria posta sul Meandro, fondata da Antioco I- 
re di Siria, perchè al riferir di Stefano Bizzantino, gli eran apparse 

4 
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insogno tre donne, ognuna delle quali 1' avvisava di fabbricare una 
città nella Caria; ed egli dandosi a credere , che le tre donne fosser 
l'immagine di sua madre , della moglie, e della sorella, ne prese il 
partito di farne edificare tre, e di chiamare una di esse Laodicea, 
dal nome di Laodice sorella, una Nysa da quel della moglie Nyse> 
e V altra Antiochia da Antiochi» , nome della madre. 

il tipo della medaglia è Attico, e ti sa , che tra i popoli degli 
Ateniesi v' era quello chiamatosi Antiochi». 

P I S I D I A. 

SANDALI VM. 

t. Caput Palladis galeatum . 
». £ AMA A AI. Qaatuor lanata in circulum dispositae./E.3. 
Tab. U. fig. i3. 

Non è a mia notista , che altro Museo , fuori del Parigino , 
possegga una tal medaglia, che fu pubblicata da Pellerio (1) , e porta 
secondo ei lesse il oome di S AMA A AI. 

Parla di questa citta Strabooe , che la colloca nella Pisidia tra 
Cremna , e Saga/asso ; Stefano Bixzantino la chiama x u P ,0V » re ~ 
gì (incula della Pisidia stessa. Comunque però siasi , il fatto sta, che 
Aminta re della Galasia , la cinse d'assedio, ma per essere ella ben 
forti fica ta , non la potè espugnare . 

Il tipo di più, o meno lune si scorge adottato nelle loro medaglie 
da varie altre città . Non è chiaro a che cosa potessero alludere 
queste quattro lune , seppur non si voglia congetturare che indicas- 
sero i quattro stati mensuali di essa luna, osi riferissero al Dio Lano, 
il cai culto era esteso nella Pisidia; o siwero a Diana , alla quale si 
davano diversi aggiunti analoghi al nome delle varie città, dov'era 
in venerazione . 



(i) IUc. IL p. i44. PL 7 o. fig. 4, 
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• PHOENICE. 

T Y R V a. 

i. Caput Herculis Tyrii imberbe laureatam. 

V. TTP. io moa. super clava. MHTPOI10A6WC. Inarea 
inscriptio Phoenicia, id est, YVor; et annus ?NC. (256) 
omnia intra quernam . /E. ». 
Sebben questa medaglia non sia delle più rare di Tiro, è però 
ben conservata; e l'anno a56. che vi si legge, deriva dall'Epoca 
Nova, o propria dei Tirìi t che la stabilirono all'anno di Roma 628 
che corrisponde all'anno 883 e 884. 

aradvs insula. 

1. Caput muliebre velatum lurrilum et mitrila coronatimi, 
v. APA A 111 N. Victoria alata ad s. stans d. acrostoliurn , %. 
palmae ramum , ante SM P. 

A- litera phoenicia, omnia intra oleaginam. 
àN. AR. m.m. Tab. II. fi-. 14. 
I tetradrammi d'Arado sono ora comuni, e si trovano descritti e 
pubblicati da più autori. Ciò dimostra la ricchezza degli abitanti di 
quella piccola Isola, addetti alla mercantesca navigazione. Uno simile 
al sopraddescritto esiste nel Museo Regio Parigino colla sola differen- 
za , che esso ha nella lettera Fenicia 1). 

L'anno 1^2. che vi si legge, procede dall' Epoca d' A r ado posta 
nell'anno di Roma 4g5. e corrispoude all'anno 656-eG37. Delle altre 
note numerali A N. sempre varie in siffatti tetradrammi, è difficile 
poter dare l'iuierpetrazione , perchè le medesime non provengono da 
alcun' altra Era, nè combinano con quelle della parte superiore dei 
tetradrammi, le quali lettere denolano l'anno in cui furono coniati. 
Sarebbe cosa avventurata il suppor, che elle fossero altrettante lettere 
iniziali di magistrali. 

(1) Miounet T. V. pag. »5 r ». a 77 3. 
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PTOLEMAEVS xlL Dionysius 

Rex Aegypti. 

I. Caput Regis imberbe bedera coronatum cnm chlamyde ad 
humeros, prominente retro tbyrso, ex quo pendet vitta. 

». n TOAEM Al oY. BASIAEflZ. Aquila alis elaUs fulmini 
insistens ad s. AR. a. Tab. II. fig. i5. 

Il cel. Visconti nella sua Iconografia Greca parlò di questo Re, 
ch'era figlio di Tolomeo XI. Aulete, il qual prese il soprannome 
di Dionysos, e il figlio di lui quello di Dionysios, lo stesso che dire 
Bacco. Il suo regno fu di quattr'anoi insieme con Cleopatra sua 
sorella, e il quinto , cioè l'anno 47- avanti Cristo . fu l'ultimo di sua 
vita , perchè nella guerra , eh' ebbe contro Cesare, gli Egiziani furono 
sbaragliati , e messi in una precipitosa fuga , di modo che il re pensando 
di salvarsi sul Nilo, si mise in una nave s sopraccaricata di fuggitivi , 
che rovesciatasi , lo fece annegare. 

La medaglia sopra descritta fu assegnala da Vaili. mt (i) a questo 
Tolomeo , rappresentato con faccia giovenile , e coi simboli di Bacco 
allusivi al di lui soprannome, egualmente che a quello del padre. 

Il prelodato Visconti fa osservare una particolarità in quella del 
Museo Regio Parigino, ch'ei pubblicò alla tav. LIV. n. ai. di detta 
sua Opera , e dice che vi è una somiglianza tra il profilo di Tolomeo 
XII. e quello dell' ultima Cleopatra, ed è lo stesso in tutte. 

Di siffatte medaglie si conoscono al presente tre conj , il primo 
de'quali è il nostro sopraddescritto , eh' è simile al sopraccennato di 
Vaillant; il secondo, che ha di più una stella d'avanti l'aquila dei 
Lagidi , si trova nel Museo Pembrockiano (a) , e in quello Regio dì 
Berlino (3) , e ambedue sono didrammi , o medaglioncini ; il terzo 
che è una dramma, è simile ancor esso al primo, e fu descritto da 
Mionnet (4), come esistente nel prefato Museo Parigino. 



(0 HUt. Ptol. p. i6a. (a) P. II. ub. 58. fig. ì. 

(3) Ved. il Tom. Vffl. Lettere etc p. 1 3 1. (4) T. VL pag. 3*. n. a5 7 . 
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OPERE NUMISMATICHE 

DELL'AUTORE. 



Lettere e Dissertazioni Numismatiche sopra alcune medaglie rare 
della Collezione Ainslieana . Tomi IX in 4° gr. con tavole in 
rame, cioè: 

,. Toma . , .. ... .V. .u rop .,o i„ ] tJtótSE 

Urorno Mi 1,89-90. / della colltiione d'An»ilie. 

/ Si continua la descrizione 

Il Tomo V, stampato in Roma l'anno ' d'altre medaglie di detta 

i794> \ collezione, con più quella 

< di Tari Musei d Italia • 

tit vi .uri» i Contiene la descrizione di 

Il Tomo VI, stampato mBerl.no 1 anno a , cone , He rgre d , 

«804 appresso Carlo Qu.en . ^ Mu5eo Kn0 £ lsdorffiano . 

Il Tomo VII , stampato in Berlino ! C( ; nt5ene ,a /lescrizione di 
•1 Q C . alcune medaglie rare del 

1 anno ,8o5 appresso il medesimo. { Museo ^B,. Parigi 

Il Tomo Vili, stampato in Berlino f Co . nlIenC * <*e*™°«»* 

l'anno i8o5 appresso «1 medesimo. ) ** cune n meda S '£ " rC dd 
»l pcMu .1 mcuoiuiu. ^ Museo Regio di Berlino ec. 

Contiene la descrizione di 
alcune medaglie rare del 
Museo Ducale di Gotha, 
Il Tomo IX e ultimo , stampato in ] con la continuazione di 
Berlino nel 1806 appresso il me- / altre medaglie del Mus. 

Regio di Parigi, oltre l'In- 
dice generale di tutte le 
medaglie descritte nei sud- 
detti Nove Tomi . 

Dissertazione sopra alcune monete Armene dei Principi Rupinensi, 

della Collezione Ainslieana. Livorno 1790 in 4-° con tavole in rame. 

Questa Dissertazione si trova anco inserita nel Tomo II. delle 

Lettere Numismatiche ce 



Descriptio Numorum Veierum ex Maseis Ainslie, Bellini, Bondacca, 
Casali , Cousinery, Gradenigo , Sanclemeole , Verità ec. Li- 
psiae 1796 in 4*° cam multis iconibas. 

CI os.se s generales Geograpbiae Mnmismaticae , seu Monetae urbium, 
populorum, et regum ordine geograpbico et chronologieo dispo- 
sila* ec. P. I , et II. in 4. 0 Lipsiae 1797. 

Catalogus Namorum Veierum Musei Arigoniani casligatos nec non 
descriptus et dispositus secnndom systema geographicam. Berolini 
i8o5 in folio apud Carolum Qaien. 

Descriptio Selectiorum Numismatum in aere maxi mi modali e museo 
ol un Abbatis de Camps, posteaque Mareschalli d' Etrées , indeque 
Gazae Regiae Parisiensis secundurn rarissimutn exemplum quod 
nane est R. Biblioihecae Bcrolincnsis Tabulas aeneas CCXXVl 
contiuens rei CCCCLXIII Numismata maxima tatù graeca quam 
romana typia acneis impressa. Berolini 1808 in 4 ° «pud Carolum 
Queio. 

Descrizione delle racdaglieGrecheeRomanedelfuBenkovritz. Berlino 

1809. in 4. 0 con Cg. 
Lettere e Dissertazioni Numismatiche di contiti u :<z i une ai Nove Tomi 

già editi. Secondo Novennio , cioè 
Il Tomo 1. Milano t8i3. in \.° gr. con fig. Tomo II. Pisa 1817. in 4*° 

gr. con fìg. Tomo III. Milano 1817. in.,.' con fig. Tomo IV. Firenze 

1818. in 4. 0 gr. con fig. Tomo V. Firenze 1818. in 4° gr. con fig. 

Tomo VI. Firenze 1819. in gr. con fig. Tomo VII. Firenze 1820 . 

in 4.» gr. con fig. Tomo VIII. Firenze 1820. in 4.» con fig. Tomo 

IX. e ultimo Firenze 1820. in 4-° g r - con fig. 
Dissertazione sopra le medaglie antiche relative alla Confederazione 

degli Achei. Milano 1817. in 4. 0 con fig. 
Descrizione degli Stateri antichi illustrati con le medaglie.Firenze 1817. 

in 4. 0 gr. con fig. 
Descrizione delle medaglie Ispane e Celti bere del Museo Hedervar iano 

Firenze 1818. in 4«° g''. con fig. 
Classes generales, sen Moneta Vctus urbiam, populorum et regum, 

ordine geographìco et chronologieo descripta. Editto secunda 

emendatior et locupletar. Florentiac i8ai. in 4." max. cum fig. 
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